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AGGREGATI COMPATTI

Marco Grisot
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• MODULO 1 (4 ore)

• a) progettazione energetica

• - confronto fabbisogno energetico edificio tradizionale e nZEB

• - analisi dei fabbisogni potenza/energia in una specifica località

• b) funzionalità aggregati compatti (pompe di calore, sistemi ventilazione, accumuli, accessori) potenze e 
modalità di copertura

• - tipologie impiantistiche e confronto tecnico/economico in funzione dei fabbisogni energetici

• - aggregati compatti: analisi delle varie configurazioni

• MODULO 2 (4 ore)

• a) progettazione dell’integrazione di sistemi aggregati compatti (riscaldamento, ventilazione, raffreddamento, 
ACS) esempi e calcoli.

• - selezione e dimensionamento

• - esempio di calcolo delle prestazioni stagionali 

• b) distribuzione aeraulica

• - scelta del corretto posizionamento dell'unità nell'edificio

• - distribuzione aeraulica

• - tipologie di diffusori, caratteristiche e posizionamento

• - analisi perdite di carico della distribuzione aeraulica

• - calcolo energetico comprensivo del consumo energetico per distribuzione
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Definizione dei ratei di ricambio

Nell’ambito della ventilazione “civile” il calcolo della portata d’aria necessaria in 

funzione dell’abitazione, può essere effettuato tramite il metodo dei ricambi d’aria, 

ovvero del numero di volte che è necessario sostituire integralmente l’aria ambiente in 

un determinato periodo di tempo (generalmente si parla di n. ricambi/ora o 

volumi/ora). 

In ambito residenziale la buona norma suggerisce ricambi aria di 0,5 volumi/ora, 

massimo un volume/ora 

Riferimenti normativi per la progettazione : UNI 10339

prevede una porta specifica per persona

Riferimenti normativi per la verifica: UNI TS11300 

prevede in ambito residenziale un valore n di ricambio naturale pari a 0,3 vol/h,

Nel pre-dimensionamento sarà bene continuare ad utilizzare un valore ≥ 0,5 vol/h
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Verifica idoneità della soluzione

La fase di progettazione di un sistema aggregato inizia con la verifica dell’idoneità

della soluzione, in particolare ci sono 5 importanti aspetti da tenere in

considerazione:

-1 Tasso di rinnovo:

La verifica sul tasso di rinnovo tiene in considerazione la portata d’aria di rinnovo

desiderata, la quale può essere definita in relazione al volume dell’abitazione o al

numero di persone.

-0.5 Vol/h

- UNI 10339 -> 11 l/s px

Se l’aggregato compatto ha disponibili fino a 100 m3/h di aria di rinnovo 

0.5 vol/h -----> circa 75 m2

0.3 vol/h -----> circa 110 m2Viet
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Verifica idoneità della soluzione

La fase di progettazione di un sistema aggregato inizia con la verifica dell’idoneità

della soluzione, in particolare ci sono 5 importanti aspetti da tenere in

considerazione:

-2 Limiti di funzionamento invernali ed estivi

RISCALDAMENTO RAFFRESCAMENTO

In presenza di climi molto rigidi il campo di

funzionamento può essere esteso con l’utilizzo della

resistenza di preriscaldoViet
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Verifica idoneità della soluzione

La fase di progettazione di un sistema aggregato inizia con la verifica dell’idoneità

della soluzione, in particolare ci sono 5 importanti aspetti da tenere in

considerazione:

-3 Potenza termica di trasmissione < Potenza termica disponibile
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La fase di progettazione di un sistema aggregato inizia con la verifica dell’idoneità

della soluzione, in particolare ci sono 5 importanti aspetti da tenere in

considerazione:

-4 Potenza frigorifera richiesta < Potenza frigorifera disponibile
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Verifica idoneità della soluzione

La fase di progettazione di un sistema aggregato inizia con la verifica dell’idoneità

della soluzione, in particolare ci sono 5 importanti aspetti da tenere in

considerazione:

-5 Consumo di acqua calda sanitaria:

- Consumo medio per persona per giorno (40 – 60 l/gg px)

- Norma UNI EN 11300-2

Se l’aggregato compatto ha un accumulo di 180 litri.

Il contenuto energetico di 180 l a 60°C è pari a quello di 300 l a 40°CViet
ato

 og
ni 

tip
o d

i p
rod

uz
ion

e a
nc

he
 so

lam
en

te 
pa

rzi
ale



Località abitazione Bergamo

Superficie netta 70 m2

Altezza 2.70 m

Dispersioni per trasmissione 

invernale 

1.5 kW

Dispersioni estive esclusa 

ventilazione 

1.9 kW

Temperatura di progetto invernale -5 °C

Temperatura di progetto estiva 32 °C

Numero di occupanti 3

Verifica idoneità della soluzione : ESEMPIO
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-1 Tasso di rinnovo:

Verifica idoneità della soluzione : ESEMPIO

Tasso di rinnovo : 0,5 vol/h 

La portata aria di rinnovo richiesta per 

questa abitazione è quindi pari a :

70 m2 x 2,70 m x 0,5 vol/h = 94,5 m3/h

Massima portata di rinnovo : 100 m3/h

94,5 m3/h < 100 m3/h 
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-2 Limiti di funzionamento invernali ed estivi

Bergamo

T progetto invernale : -5°C

T progetto estivo : 32°C

RISCALDAMENTO RAFFRESCAMENTO

Verifica idoneità della soluzione : ESEMPIO
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-3 Potenza termica di trasmissione < Potenza termica disponibile

Verifica idoneità della soluzione : ESEMPIO

Potenza termica richiesta per

trasmissione 1,5 kW

N.B.
Nel caso di utilizzo di termoarredi elettrici nei bagni

la rispettiva potenza va sottratta dal computo totale

di potenza richiesta
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-3 Potenza frigorifera richiesta < Potenza frigorifera disponibile

Verifica idoneità della soluzione : ESEMPIO

Potenza frigorifera richiesta

esclusa la potenza associata alla

ventilazione è 1.9 kW
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-4 Consumo di acqua calda sanitaria:

Per 3 persone con consumo medio di 50 l/gg px abbiamo la richiesta di 150 l di

acqua a 40 °C . Disponibilità di 180 l da 40 °C a 60°C.

In termini energetici con θ0 = 10°C :

180 l con θer 40°C -----> 6.28 kWh

180 l con θer 60°C -----> 10.47 kWh

Verifica idoneità della soluzione : ESEMPIO
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• MODULO 1 (4 ore)

• a) progettazione energetica

• - confronto fabbisogno energetico edificio tradizionale e nZEB

• - analisi dei fabbisogni potenza/energia in una specifica località

• b) funzionalità aggregati compatti (pompe di calore, sistemi ventilazione, accumuli, accessori) potenze e 
modalità di copertura

• - tipologie impiantistiche e confronto tecnico/economico in funzione dei fabbisogni energetici

• - aggregati compatti: analisi delle varie configurazioni

• MODULO 2 (4 ore)

• a) progettazione dell’integrazione di sistemi aggregati compatti (riscaldamento, ventilazione, raffreddamento, 
ACS) esempi e calcoli.

• - selezione e dimensionamento

• - esempio di calcolo delle prestazioni stagionali 

• b) distribuzione aeraulica

• - scelta del corretto posizionamento dell'unità nell'edificio

• - distribuzione aeraulica

• - tipologie di diffusori, caratteristiche e posizionamento

• - analisi perdite di carico della distribuzione aeraulica

• - calcolo energetico comprensivo del consumo energetico per distribuzione
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Dimensionamento distribuzione aeraulica

Una volta verificata l’idoneità della soluzione sia passa alla fase di dimensionamento

:

- Definizione delle portate di progetto

- Definizione delle portate nei singoli ambienti

- Posizionamento dell’unità

- Definizione impianto di distribuzione aeraulica
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DEFINIZIONE DELLE PORTATE DI PROGETTO

Nella scelta delle portate di progetto nominali 

devono essere considerati

Due fattori:

- Tasso di rinnovo desiderato (UNI 10339)

- Potenza termica richiesta

Calcolo della portata di rinnovo richiesta 

Qrin = Tasso di rinnovo x Volume = 0.5 x 74 x 2.7 = 100 m3/h

Qimm,rin = Qrin x 4 = 100 x 4 = 400.0 m3/h

Calcolo della portata necessaria a compensare la potenza persa per trasmissione

Qimm,pt = ϕTi / (cp,air x ρair x (θimm – 20°C)) = 1500 / ( 0.33 x (35-20)) =303.0 m3/h
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DEFINIZIONE DELLE PORTATE DI PROGETTO

Valutazione della portata immessa

Qimm = 400 m3/h

Qrin = 100 m3/h

Qest = 100 m3/h

Qric = 300 m3/h

Qespl = 400 m3/h

Il dimensionamento della rete di distribuzione

aeraulica deve essere effettuato sulla base del valore massimo di portata.

Mandata in 

ambiente

400 m3/h

Espulsione aria 

all’esterno

400 m3/h

Estrazione aria 

viziata 

100 m3/h

Presa aria 

esterna

400 m3/h

Ricircolo 

ambiente

300 m3/h
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DEFINIZIONE DELLE PORTATE NEI SINGOLI AMBIENTI

Locali di immissione

Locali Misti 

Locali di estrazione

Locali di ricircolo

.
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DEFINIZIONE DELLE PORTATE NEI

SINGOLI AMBIENTI

La portata di immissione deve essere 

suddivisa nei singoli ambienti in 

relazione alla potenza dispersa per 

trasmissione dagli stessi.

La portata di estrazione dal bagno 

deve garantire una corretta aerazione 

dello stesso.

La portata di ricircolo viene prelevata 

da un locale neutro come un corridoio 

o un ingresso. Nel caso ci sia la 

necessità è possibile effettuare il 

ricircolo dislocato nei diversi ambienti.

180 m3/h
120 m3/h

100 m3/h

50 m3/h

50 m3/h

300 m3/h

400 m3/h

400 m3/h
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POTENZA DISPONIBILE PER ACS

Le evolute logiche di regolazione 

permetto la produzione dell’acqua 

calda sanitaria in ore “mascherate”.

In questo modo la produzione 

dell’acqua calda sanitaria non 

influenza il funzionamento dell’unità 

verso la richiesta di potenza termica 

dell’abitazione

In fase estiva viene svolto il recupero 

totale ottenendo la produzione di 

acqua calda sanitaria in modo 

gratuito.
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Posizionamento
L’ aggregato compatto può trovare collocazione ovunque all’interno dell’abitazione. 

Se vengono collocati all’esterno od in ambienti non riscaldati (sconsigliato) è bene realizzare 

una copertura isolata ed ispezionabile, ad esempio un armadietto coibentato.

Luoghi ideali:

Locale tecnico

Lavanderia (es. controsoffitto ispezionabile)

Antibagno (es.controsoffitto ispezionabile)

Sottotetto

L’ aggregato compatto generalmente è molto silenzioso, tuttavia è bene evitare di collocarli 

nelle camere da letto.

Più l’ aggregato compatto  è vicino alle prese di aria esterne meno saranno le dispersioni. 

Come regola generale l’ aggregato compatto deve essere collocato in una posizione centrale 

dell’abitazione al fine di contenere al massimo la distribuzione aeraulica ricucendo le perdite di 

carico e quindi il consumo elettrico dei ventilatori.

Viet
ato

 og
ni 

tip
o d

i p
rod

uz
ion

e a
nc

he
 so

lam
en

te 
pa

rzi
ale



POSIZIONAMENTO DELL’UNITA’
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POSIZIONAMENTO DELL’UNITA’
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scarico condensa

IMPORTANTE !

Sifone con altezze corrette

Altrimenti  la condensa non 

defluisce nello scarico per 

effetto della depressione 

interna dell’unità
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Posizione delle griglie di aspirazione/espulsione aria esterna

La presa di immissione dell’aria esterna va

posizionata in una zona dove la concentrazione

delle impurità (polvere, odori, gas di scarico, etc..)

nell’aria sia abbastanza bassa, non troppo vicina al

terreno per proteggerla dalla polvere e da altre

impurità volatili che potrebbero venire aspirate

dall’unità.

La griglia di espulsione dell’aria va posizionata

evitando le zone controvento e deve essere posta

distante da terrazze, balconi, proprietà confinanti.

Le griglie di aspirazione e di espulsione vanno

posizionate ad una distanza minima di almeno 2

metri tra loro per evitare il fenomeno del

“cortocircuito” tra i due flussi d’aria.

Le griglie di aspirazione e di espulsione devono

essere complete di griglia antintrusione di piccoli

animali o foglie.

Griglia aspirazione/espulsione Viet
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Utilizzare un giunto flessibile tra unità e canali (a 

meno che non siano flessibili)

Più l’unità è vicina alle prese di aria esterne meno 

saranno le dispersioni

I condotti devono essere isolati

La velocità dell’aria non deve superare i 3m/s 

(rumore  e perdite di carico)

Esistono condotti circolari isolati flessibili che 

garantiscono l’isolamento termico ed acustico. 

Il passo ridotto della spirale assicura una maggiore 

resistenza meccanica rispetto alle soluzioni tradizionali e 

mantiene inalterata la sezione del canale anche in caso di 

raggi di curvatura molto pronunciati.

Canalizzazioni verso l’esterno

Esempio di attenuazione sonora del tubo flessibile alufonico
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DEFINIZIONE IMPIANTO DI DISTRIBUZIONE AERAULICA

Negli impianti a tutta aria il sistema di distribuzione assume un ruolo fondamentale.

Per definire correttamente il sistema di distribuzione è opportuno seguire i seguenti passi:

-Tipologia di installazione 

-Tipologia di diffusore

- Tipologia di ricircolo

- Individuazione posizione dei diffusori

- Definizione del layout 

- Verifica perdite di carico 
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DEFINIZIONE IMPIANTO DI DISTRIBUZIONE AERAULICA

Negli impianti a tutta aria il sistema di distribuzione assume un ruolo fondamentale.

Per definire correttamente il sistema di distribuzione è opportuno seguire i seguenti passi:

-Tipologia di installazione 

-Tipologia di diffusore

- Tipologia di ricircolo

- Individuazione posizione dei diffusori

- Definizione del layout 

- Verifica perdite di carico 
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Il di distribuzione aria modulare a collettori composto da 

box di distribuzione aria, condotti flessibili piatti o tondi, 

curve stampate orizzontali e verticali, anelli di tenuta e di 

giunzione, diffusori ed accessori realizzati in materiale 

plastico sono ideali per garantire la corretta distribuzione 

dell’aria nei vari ambienti. 

Il sistema di distribuzione deve soddisfare i seguenti 

criteri: 

ridotta velocità dell’aria: l’elevata velocità dell’aria nelle 

canalizzazioni può essere causa di rumore, affinché ciò 

non accada è opportuno che la velocità massima dell’aria 

sia circa di 3 m/s

basse perdite di carico: minori sono le perdite di carico e 

minore è il consumo di energia per la ventilazione. 

evitare curve secche che aumentano le perdite di carico 

Definizione del lay out della distribuzione in ambiente 

Tubo tondo: 

60m3/h
Tubo piatto: 

50m3/h

Calpestabili, antistatici e antibatterici
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DEFINIZIONE IMPIANTO DI DISTRIBUZIONE AERAULICA

Negli impianti a tutta aria il sistema di distribuzione assume un ruolo fondamentale.

Per definire correttamente il sistema di distribuzione è opportuno seguire i seguenti passi:

-Tipologia di installazione 

-Tipologia di diffusore

- Tipologia di ricircolo

- Individuazione posizione dei diffusori

- Definizione del layout 

- Verifica perdite di carico 
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I diffusori ad alta induzione grazie all’effetto coanda riesco a far arrivare la portata

d’aria nella parete opposta rispetto a quella dove sono posizionati.

In questo modo i condotti sono spesso confinabili nel controsoffitto del corridoio.

Non serve più il controsoffitto per portare la bocchetta in centro stanza o opposta alla

porta del locale.

I condotti sono più corti e quindi, riducendo le perdite di carico, si riducono i costi di

ventilazione.

DIFFUSORI AD ALTA INDUZIONE
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Diffusori ad alta induzione

La diffusione è caratterizzata da una velocità relativamente alta dell’aria di 

mandata (primaria), allo scopo di generare un alto tasso di induzione dell’aria 

presente in ambiente (secondaria) e cosi una miscelazione più intensa e una 

maggior uniformità di temperatura. 

In questo modo si ottiene una  distribuzione uniforme in tutto il locale sia della 

temperatura, sia degli agenti inquinanti presenti in ambiente. Questo consente 

infatti di ridurre le stratificazioni, eliminare zone stagnanti e contrastare correnti 

convettive calde e fredde derivanti dalla presenza di pareti a temperatura 

superficiale diversa da quella dell’ambiente. 

Una mirata circolazione dell’aria è inoltre essenziale sia per la corretta 

miscelazione dell’aria esterna all’interno dello spazio ventilato, sia per il prelievo e 

la veicolazione dei contaminanti dall’ambiente ai filtri dell’unità di trattamento o di 

espulsione, attraverso i condotti di ripresa.
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180 m3/h

La scelta delle bocchette è legata sia ad 

un aspetto estetico sia ad un aspetto 

impiantistico. 

Mandata : 

Porta aria massima:

AIRJET = 60 m3/h

Soggiorno:

bocchette 3
/60

/180
3

3


hm

hm
60 m3/h 60 m3/h

60 m3/h
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DEFINIZIONE IMPIANTO DI DISTRIBUZIONE AERAULICA

Negli impianti a tutta aria il sistema di distribuzione assume un ruolo fondamentale.

Per definire correttamente il sistema di distribuzione è opportuno seguire i seguenti passi:

-Tipologia di installazione 

-Tipologia di diffusore

- Tipologia di ricircolo

- Individuazione posizione dei diffusori

- Definizione del layout 

- Verifica perdite di carico 
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DEFINIZIONE IMPIANTO DI DISTRIBUZIONE AERAULICA

Negli impianti a tutta aria il sistema di distribuzione assume un ruolo fondamentale.

Per definire correttamente il sistema di distribuzione è opportuno seguire i seguenti passi:

-Tipologia di installazione 

-Tipologia di diffusore

- Tipologia di ricircolo

- Individuazione posizione dei diffusori

- Definizione del layout 

- Verifica perdite di carico 

AIRJET 50/i O 

80/i

GRIGLIE RETTANGOLARI GIVEX O 

GINOX

GRIGLIA QUADRATA GQIEX O 

VALVOLA VIEXViet
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DEFINIZIONE IMPIANTO DI DISTRIBUZIONE AERAULICA

Negli impianti a tutta aria il sistema di distribuzione assume un ruolo fondamentale.

Per definire correttamente il sistema di distribuzione è opportuno seguire i seguenti passi:

-Tipologia di installazione 

-Tipologia di diffusore

- Tipologia di ricircolo

- Individuazione posizione dei diffusori

- Definizione del layout 

- Verifica perdite di carico 

IMPORTANTE: verificare se le griglie di estrazione 

devono avere il filtro aria a protezione degli 

scambiatori dell’aggregato compatto.
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CONDOTTO DI IMMISSIONE

CONDOTTO DI ESTRAZIONE

! IMPORTANTE I 

FILTRI NELLE 

GRIGLIE DI

ASPIRAZIONE

! IMPORTANTE IL FILTRO NELLA 

PRESA DI ESPULSIONE

Sistema per la pulizia dei condotti

L’importanza dei filtri nelle griglie di estrazione

Il condotto di immissione rimane

pulito grazie alla efficace

filtrazione del filtro elettrostatico
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DEFINIZIONE IMPIANTO DI DISTRIBUZIONE AERAULICA

Negli impianti a tutta aria il sistema di distribuzione assume un ruolo fondamentale.

Per definire correttamente il sistema di distribuzione è opportuno seguire i seguenti passi:

-Tipologia di installazione 

-Tipologia di diffusore

- Tipologia di ricircolo

- Individuazione posizione dei diffusori

- Definizione del layout 

- Verifica perdite di carico 
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La distribuzione del tipo “a collettori”, è formata da un box

di distribuzione dal quale partono i condotti flessibili che

alimentano le bocchette/griglie.

Il box di distribuzione viene utilizzato sia nella distribuzione

dell’aria di rinnovo sia nell’aspirazione dell’aria viziata (2

box separati)

Questa tipologia di soluzione offre 2 grandi vantaggi:

- utilizzo di un unico condotto in termini di diametro,

facilitando notevolmente l’installazione

- evitare la migrazione di rumore da una stanza all’altra

attraverso la canalizzazione

Per assicurare una distribuzione ottimamente bilanciata i

box di distribuzione vanno installati preferibilmente in

posizione centrale rispetto alle bocchette che alimentano

(vedi figura a lato).

La regolazione delle portate aria per ogni bocchetta verrà

eseguito mediante la taratura del sistema di regolazione

presente in ogni specifica bocchetta.

Internamente il box è rivestito di materiale 

fonoassorbente garantendo una migliore 

silenziosità del flusso aria.

Definizione del percorso della distribuzione in ambiente
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DEFINIZIONE IMPIANTO DI DISTRIBUZIONE AERAULICA:

Negli impianti a tutta aria il sistema di distribuzione assume un ruolo fondamentale.

Per definire correttamente il sistema di distribuzione è opportuno seguire i seguenti passi:

-Tipologia di installazione 

-Tipologia di diffusore

- Tipologia di ricircolo

- Individuazione posizione dei diffusori

- Definizione del layout 

- Verifica perdite di carico 
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DEFINIZIONE IMPIANTO DI DISTRIBUZIONE AERAULICA

Negli impianti a tutta aria il sistema di distribuzione assume un ruolo fondamentale.

Per definire correttamente il sistema di distribuzione è opportuno seguire i seguenti passi:

-Tipologia di installazione 

-Tipologia di diffusore

- Tipologia di ricircolo

- Individuazione posizione dei diffusori

- Definizione del layout 

- Verifica perdite di carico 
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grazie dell’attenzione

Marco Grisot
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